
/ Il decentramento è indispen-
sabilese il sindacato vuole ritro-
vare slancio in tempi in cui vie-
ne messo sotto accusa. La Cisl
deve cambiare organizzazione
e la Fnp, il sindacato cislino dei
pensionati, ha già dato l’esem-
pioaccorpando BresciaeValca-
monica:orasideveinsistereper-
ché il 70% dei contributi sinda-
cali resti a disposizione dell’or-
ganizzazione territoriale locale.
Da quiè partito Alfonso Rossini,
segretario generale della Fnp
bresciana, nell’ampia relazione
cheierihaintrodottoilavoridel-
la assemblea programmatica e
organizzativa in via Altipiano
d’Asiago. Enzo Torri, segretario
generale della Cisl, ha osservato
che il decentramento è anche
un modo nuovo di affrontare la
contrattazione. Valeriano For-
mis, segretario regionale Fnp, è
convinto della necessità di un
grande cambiamento in questo
senso. A proposito di contratta-
zione, Rossini non ha nascosto
le difficoltà di rinnovare accordi
con i Comuni per gli interventi
socialiehapropostodirivolgere

l’attenzioneaiDistrettiedicosti-
tuire un gruppo operativo con
laCislperaffiancareicapolegae
i coordinatori di zona nella trat-
tativa con i Comuni. Altra que-
stione calda: le pensioni. Ci so-
nonuovepropostedafarealGo-
verno.

Sobrietà e trasparenza
sull’uso delle risorse sindacali,
ha raccomandato il segretario
dei pensionati facendo riferi-
mento allo scandalo estivo dei
compensi d’oro di alcuni diri-
genticentrali, osservandochela
Fnp ha un bilancio certificato
on line (di quasi un milione e
mezzo di euro) e i compensi dei
componenti la segreteria sono
pubblici e fermi al 2008. La Cisl
bresciana a sua volta ha adotta-
to un regolamento vincolante
per fare chiarezza. Torri ha par-
lato di colpe gravi, ma ha difeso
l’operato di migliaia di operato-
ri, collaboratori, dirigenti. Atti-
lio Rimoldi, della segretaria na-
zionale della Fnp, ha detto che
al vertice si vuol fare pulizia in
modo netto. Eppure molti sono
stati gli interventi critici sul te-
ma.

Quanto al tesseramento, è in
calodatreanni:Rossinihariferi-
to che gli iscritti sono 50mila. //

Pensionati Cisl:
decentramento
è la parola chiave

/ Se hai basi solide e liquidi-
tà in banca sufficiente a dor-
mire tra due guanciali, cosa
puoi fare? Puoi investire e...
pensareingrande.A diecime-
si circa dall’insediamento, il
consiglio generale della fon-

dazioneCasadiDiocalaglias-
si di una progettazione a bre-
ve termine che vale un milio-
ne di euro, prefigurando per il
futuroinvestimentiche di mi-
lioni ne valgono almeno cin-
que. Lo scopo? Migliorare,
ampliare e innovare i servizi
offerti nelle strutture che fan-
no capo alla struttura stessa.

Ilpresente.Comeillustratoie-
ri dalla presidente Irene Mar-
china,dallasuaviceMariaNe-
gri Cravotti e dai consiglieri

Nerina Scaglia, Anna Maria
Gandolfi e Numa Sbaraini,
c’è molto lavoro in vista per
Casa di Dio. A cominciare dal
recupero della palazzina del-
la ex Ragioneria, 445 metri
quadrati attigui alla Rsa di via
Vittorio Emanuele, dove sor-
gerà una casa famiglia. Un in-
vestimento da 280mila euro
(cui vanno aggiunti gli 80mila
per gli arredi) che servirà a
proporreunservizio interme-
dio tra la Casa di riposo e gli
alloggi protetti. La tempistica
ipotizzata parla di almeno
due mesi per appaltare i lavo-
ri, con circa otto mesi per
completarli.

SpostandosiversoMompia-
no, c’è un piano da 450mila
europer ristrutturare ilsecon-
do piano della Rsa «Luzzago»,
ampliando nello specifico le
sale da pranzo dei nuclei Aza-
leaeMimosa,mettendoquin-
diincantiereilrifacimentode-
gli impianti delle camere di
degenza, delle pavimentazio-
nieritinteggiandogli ambien-
ti. In questo caso, dato che
l’iter per le autorizzazioni è
già stato avviato, la cantieriz-
zazione (che, è stato assicura-
to, non creerà disagio agli
utenti) si concretizzerà entro
la primavera del 2016, consi-
derando poi che la progetta-
zione (richiederà circa quat-
tromesi)saràacaricodell’uffi-
cio tecnico della Fondazione,
almenoperlapartearchitetto-
nica.

Storia e cantieri. Decisamen-
te più articolato il cammino
per riqualificare i nuclei di de-
genza de «La Residenza», in-
tervento che richiederà una
spesa paria a 105mila euro,
cuivannoaggiuntii50milane-
cessari per il consolidamento
della torre campanaria della
chiesa dei Ss. Damiano e Co-
sma,annessaallaRsa (proget-
to già avviato).

Per gli interventi sui nuclei
di degenza la gara d’appalto
c’è già stata, così come sono
stateaffidateleopere.Perque-
sto entro ottobre i lavori po-
tranno iniziare, con termine
previsto per fine anno. Per la
torrecampanaria, invece,siat-
tende l’autorizzazione della
Soprintendenza.

Il futuro.Se il presente vale un
milione di euro, il futuro della
fondazione Casa di Dio si an-
nuncia ben più dispendioso.
Si pensa al recupero del com-
plesso della Madonna del Li-
no di piazza Mercato (un mi-
lione di euro il costo preventi-
vato), dialogando con Comu-
ne ed Università, ma anche al
rifacimento (50mila euro) del
giardino del nucleo Alzhei-
mer della Rsa Feroldi. E pro-
prio in quest’ultima si pensa
dicrearequaranta nuovi posti
letto. Un piano da quasi quat-
tro milioni di euro,per il quale
lafondazionepensaacoinvol-
gere soggetti esterni. //

Fondazione. La Rsa Casa di Dio

Investimenti a sei zeri
per la Fondazione che
sogna anche di ampliare
la Casa di riposo «Feroldi»

Certezze patrimoniali
e ambizioni culturali
per la fondazione

Casa di Dio. Come rimarcato
dalla presidente del Consiglio
generale IreneMarchina, il
sodalizio «ha un utile
consolidato, buona liquidità e
una solida situazione
patrimoniale».
Tra i desideri, infine, c’è quello
di aprire Palazzo Averoldi ad
appuntamenti culturali,
specialmente coinvolgendo i
giovani, anche a livello
occupazionale.

/ L’indennità di maternità per
lavori atipici e discontinui -
benché prevista dalla norma
per le sole straniere titolari di
permesso di soggiorno di lun-
go periodo - compete anche al-
le straniere con permesso ordi-
nario, perché costituisce prov-
videnza destinata al sostenta-
mento della persona e a garan-
tire condizioni accettabili di vi-

ta. Ciò in quanto la limitazione
prevista dalla legge è in contra-
stocon gli articoli 14 della Con-
venzione europea dei diritti
dell’uomo e 21 della Carta dei
diritti dell’uomo: il mancato ri-
conoscimento di detta inden-
nità, motivato con la assenza
del permesso di lungo perio-
do,costituisce quindi discrimi-
nazione da parte dell’Inps. Lo
ha stabilito il tribunale di Bre-
scia a seguito del ricorso di una
donnastranieradopoessersi ri-
volta alla Cgil Brescia che parla
di «sentenza importante». //

/ Èil tempodel dolore,delle la-
crime, del farsi forza a vicenda,
delcondividereildolore,undo-
loreche soloil tempo,forse,po-
trà rendere meno lancinante.
Ma non certo ora.

Perché ora il tempo per la fa-
miglia Botta si è fermato a po-
co dopo la mezzanotte di saba-
to sera, a quell’incidente che
ha portato via per sempre il lo-
ro amato Felice a soli 48 anni.

La camera ardente è stata al-
lestita alla Poliambulanza, in
quell’ospedale dove il motoci-
clista era stato portato subito
la caduta, nella speranza, pur-
troppo vana di salvarlo.

Sabato sera, in via Malta a
Folzano, Felice era in sella alla
sua Kawasaki Ninja. Viaggiava
sulrettilineoche si incontra do-
po aver svoltato nei pressi del-
la parrocchiale, voleva passare

asalutare gli amici al bar. Qual-
cosa è andato storto, secondo
le prime ricostruzioni con la
ruota avrebbe urtato il marcia-
piede, poi ha perso il controllo.

È caduto, andando a sbatte-
re proprio contro il muretto di
cinta della casa della madre,
contro il muretto della casa do-
veluiha vissutofino a pochi an-
ni fa, quando con la compagna
ha creato una famiglia in via
Della Palla. La comunità diFol-

zano si è stretta in queste ore
attorno alla mamma Maria, al-
la compagna Sara con la loro
piccola Martina, all fratello
Francesco con Anna, Marinel-
la con Bruno e Lucia con An-
drea, agli amatissimi nipoti
Ines con Luca, Michele, Carlo,
William, Manuel, Alessandro e
Giada. Stasera alle 17 la veglia
di preghiera, i funerali saranno
celebratidomani alle 15.30 nel-
la parrocchiale di Folzano. //

Casa di Dio,
un milione
di progetti
all’orizzonte
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